MOBILITA' E SICUREZZA STRADALE NEL TERRITORIO MONTANO

Il territorio della Provincia di Belluno, si caratterizza per la sua articolazione orografica e per le vaste aree non antropizzate. La popolazione che vive nel territorio si concentra quindi in una fascia ristretta , dando vita a numerosi centri abitati che sono separati da spazi territoriali privi di insediamenti umani. La particolarità dell'orografia costringe quindi l'edificazione nelle parti pianeggianti o leggermente declivi in cui l'insediamento abitativo e produttivo è possibile e realizzabile. 
Le vie di comunicazione, lungo le quali si sviluppano le potenzialità dei trasporti e della mobilità sono costrette e vincolate dall'assetto morfologico del territorio. Questo ha limitato ad esempio lo sviluppo dei trasporti via ferro, per cui esiste un'unica linea ferroviaria ad un unico binario che partendo da Calalzo di Cadore, collega Longarone, Belluno, Feltre e quindi lungo la val Piave si affaccia alla pianura padana.

Il sistema aeroportuale non sembra avere particolare influenza sull'economia, dato che l'unica aviosuperficie, quella di Belluno, è classificata a livello civile e da diporto, e nonostante alcuni progetti sul sito finora non ha visto alcuna prospettiva di sviluppo. Anche alcune proposte di aviosuperfici per aeromobili a decollo e atterraggio verticale (elicotteri) nella zona del Cortinese, hanno visto un levarsi di scudi, che ha bloccato le eventuali iniziative.

Indubbiamente l'ambiente e la tutela dell'ecosistema sono aspetti molto sentiti e d'altro canto costituiscono la risorsa principale dell'economia bellunese, che vede nel turismo e nell'indotto una sostanziosa risorsa strategica. 

Per poter permettere l'accesso ai luoghi turistici e la completa fruizione del territorio interessato, il sistema viario assume una connotazione strategica e pregnante di tutta l'attività montana. Tale sistema di comunicazione subisce gli influssi delle condizioni climatiche tipiche del territorio montano, una stagione invernale particolarmente lunga con elementi meteorologici che se per un verso ostacolano e rendono difficile l'attività e l'esistenza umana dei residenti, dall'altro sono proprio uno dei motivi di attrazione turistica. Ghiaccio, neve, pioggia, forti escursioni termiche sono tutti elementi che mettono a dura prova tutte le infrastrutture rendendole bisognose di continui interventi manutentivi e di modifiche laddove la morfologia lo consente.
Altro elemento che influenza il territorio ed in particolare il patrimonio edilizio è l'andamento demografico, che vede un aumento nelle città, con insediamenti che permangono nel tempo, una diminuzione in alcune località, soprattutto nelle valli più periferiche e non sviluppate nella ricezione turistica, un consistente aumento stagionale in quelle località di maggiore attrattiva turistica. Anche l'immigrazione contribuisce ad aumentare il saldo demografico, concentrandosi particolarmente in alcune zone, tanto che alcuni comuni vedono la propria popolazione costituita per quasi un terzo da stranieri.
La quasi totalità quindi dei sistemi di comunicazione avviene su gomma, e il sistema viario diviene essenziale e cruciale per le attività umane, in particolare per quelle produttive e sociali. Per questo la sicurezza stradale è importantissima, perché deve garantire sia l'incolumità fisica delle persone, sia quella delle merci, e delle stesse infrastrutture che costituiscono il canale attraverso il quale sono possibili le relazioni e gli spostamenti umani.

Un indicatore della situazione, della consistenza dello stato viario e della sua fruibilità, può essere considerato l'incidentalità, avendo l'accortezza di analizzarla nelle sue sfaccettature, cercando di distinguere, per quanto possibile e limitatamente ai dati in possesso, i fenomeni in base all'eziologia degli stessi.
Recentemente è stato avviato un progetto da parte dell'Amministrazione Provinciale di Belluno, in cui sono previste alcune azioni, che vanno dalla fase progettuale, a quella di raccolta dati, a quella di costruzione del sistema di rilevamento e la sua applicazione operativa, all'analisi dei dati, ad interventi strutturali sul sistema viario, ma anche ad azioni educative nelle scuole, a corsi di guida sicura per gli utenti della strada, e ad un maggior controllo cercando un coordinamento delle forze disponibili per sfruttare tutte le sinergie possibili.
Dai dati statistici estratti da fonti ISTAT, risulta, prendendo come unità di analisi la provincia, che l'incidentalità è in costante diminuzione, e in particolare il tasso di mortalità ha visto nel periodo 2006-2009 una notevole decrescita.

La particolarità del progetto provinciale ha previsto il monitoraggio delle prestazioni sanitarie per meglio quantificare i dati, poiché si ritiene che quelli forniti dall'ISTAT sottostimino il fenomeno, dato che si basa esclusivamente su quelli rilevati dalle forze di Polizia, e non su quelli effettivamente accaduti.

La città di Feltre, in particolare, ha visto il Corpo di Polizia Locale e l'Arma dei Carabinieri, divenire attori di un particolare progetto per la sicurezza, al fine di rendere il territorio cittadino teatro di una migliore qualità di vita, in cui le persone possano attendere alle proprie attività in un clima di serenità sotto il profilo della tutela da eventi criminosi e criminogeni.

Dalla rendicontazione del progetto avvenuto negli anni 2008 e 2009, si può evincere che le azioni poste in essere, maggiori controlli, maggiore presenza e quindi prevenzione, maggiore educazione, maggiore pubblicità, hanno visto un sensibile decremento dell'incidentalità nelle zone in cui si sono concentrate le attività delle forze di polizia succitate.

Dall'analisi delle statistiche in merito ai sinistri rilevati dalla Polizia locale di Feltre, l'andamento grafico degli incidenti con feriti risulta grosso modo sinusoidale; ma esaminando tutti gli incidenti verificatisi nel territorio cittadino, e analizzando le varie località laddove si era concentrata l'azione delle forze dell'ordine, se ne è constatata in effetti una significativa diminuzione.
Dalle fonti ISTAT e dai dati delle forze dell'ordine locali, la quasi totalità dei sinistri sembra imputabile a fattore umano, purtuttavia questo non esclude la necessità di un'attenta analisi della situazione territoriale per porre in atto tutti quegli accorgimenti di varia natura, da quella progettuale a quella operativa, che possano concretizzarsi in azioni tese a ridurre ulteriormente la sinistrosità stradale, che sempre più incide a livello umano, fisico, morale, economico e sociale sul tessuto della società.
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Incidentalità nel comune di feltre nel biennio 2008-2009

In questo breve elaborato verrà effettuata un’analisi dell’incidentalità nel territorio del comune di Feltre, verificando se le azioni di maggiore controllo localizzate in aree specifiche hanno prodotto dei risultati e in quale misura. Il risultato che ci si attende è una riduzione nel numero di incidenti ed in particolare nella tipologia connessa alla specificità delle azioni di controllo poste in essere.

Una premessa da tenere in considerazione, soprattutto in riferimento ai parametri statistici è l’esiguità dei casi che vengono trattati.

Compariamo innanzi tutto la globalità degli incidenti stradali rilevati dalle forze di polizia.

Tabella 1.  Incidenti nel biennio 2008-2009

	Cause degli incidenti
	2008
	2009
	Variazione percentuale

	alcool
	8
	24
	+ 200

	velocità
	23
	12
	- 48

	altro
	121
	62
	- 49

	TOTALE
	152
	98
	- 36


Si può subito notare che abbiamo una generale diminuzione degli incidenti sia a livello globale che modale eccezion fatta per la categoria “alcool” che è triplicata.

L’effetto è meglio visibile nel grafico 1.

Grafico 1
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Si evidenzia, comunque, che la  velocità quale causa nella dinamica dei sinistri stradali oscilla tra il 15 %, nell’anno 2008, e il 12% nell’anno 2009, mentre l’alcool oscilla rispettivamente tra il 5 % e il 24 %.

Prenderemo ora in esame i dati relativi agli incidenti nelle località a rischio, stabilite per un controllo sistematico e identificate secondo diverse esigenze, quali l’intensità del traffico, le richieste dei cittadini, le esigenza di sicurezza degli operatori, il numero e la tipologia degli incidenti degli anni precedenti, ecc.

Tabella 2    Incidenti nel biennio 2008-2009 nelle aree di controllo

	Cause degli incidenti
	2008
	2009
	Variazione percentuale

	alcool
	4
	8
	+ 100

	velocità
	17
	11
	- 35

	altro
	71
	24
	- 66

	TOTALE
	92
	43
	- 53


Anche in questo caso è evidente la diminuzione del numero degli incidenti, in misura percentuale maggiore rispetto a quelli verificatesi nel territorio comunale. Ma anche in questo caso la categoria modale “alcool”, evidenzia un raddoppio dei casi (vedi anche grafico 2).

Grafico 2
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Dai dati così evidenziati si può dedurre con una certa significatività che l’obiettivo che era stato stabilito può dirsi raggiunto, in quanto sia a livello globale che georeferenziato si è avuto un abbattimento dell’incidentalità di oltre il 10 %.

L’anomalia della modalità “alcool”, si può spiegare con l’acquisto e l’utilizzo sistematico degli apparati tecnici, in special modo i cosiddetti “precursori”. Infatti questi ultimi permettono uno screening veloce, sistematico e non invasivo, ma soprattutto oggettivo, cioè indipendente dalla percezione degli operatori, tale da rilevare maggiormente e in maniera efficace ed efficiente le ipotesi di guida sotto l’effetto di sostanze alcoliche, stupefacenti o psicotrope.

Cercheremo ora di capire se l’azione degli autovelox abbia avuta influenza sulla diminuzione degli incidenti stradali. Porremo quindi in relazione nel biennio considerato, gli incidenti con una eziologia riconducibile alla velocità e il numero di ore di controllo effettuate con l’autovelox.

Tabella 3 Rapporto tra ore di autovelox e numero di incidenti nella stessa area

	
	2008
	2009
	Variazione percentuale

	Incidenti causati dalla velocità
	17
	11
	-35

	ore di funzionamento autovelox
	63
	280
	344


Si può notare soprattutto grazie al grafico sottostante come ad un incremento del numero delle ore per il servizio autovelox, di circa il 344%, corrisponda ad una diminuzione del 35 % del numero degli incidenti, avvenuti nelle stesse zone in cui operava lo strumento di misurazione della velocità, e la cui eziologia sia riconducibile alla velocità.

Grafico 3
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Un’altra analisi che ci può dare informazioni sull’azione dell’autovelox è quella di porre in relazione il numero di sanzioni accertate nel biennio di riferimento col numero di ore svolte con lo strumento di  misurazione.

Tabella 4 Relazione tra sanzioni accertate e ore di autovelox

	
	2008
	2009
	Variazione %

	Sanzioni elevate art. 142 Cds
	121
	274
	126

	Ore  funzionamento autovelox
	63
	280
	344

	Media Sanzioni/ora
	2
	1
	- 50


Possiamo quindi dedurre che nonostante l’incremento delle ore prestate, le violazioni accertate per ora di funzionamento dello strumento hanno registrato una netta flessione, indicatore attendibile dell’azione deterrente ed efficace dell’autovelox.

Riassumendo, al notevole incremento dell’uso dell’autovelox, ha fatto riscontro una diminuzione della media oraria delle violazioni accertate e del numero di incidenti occorsi nelle zone considerate.
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